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Elezioni DLF

l 25 – 26 – 27 novembre 2008 
si sono svolte le elezioni 
per il rinnovo del Consiglio 
Direttivo del Dopolavoro 
Ferroviario. I ferrovieri, in 

servizio e in pensione, dopo nove anni, 
hanno avuto la possibilità di scegliere i 
propri rappresentanti alla guida della 
associazione per i prossimi quattro 
anni.  In Ancona si sono confrontate 
quattro liste, con 1165 aventi diritto al 
voto, 624 votanti, 604 schede valide, 
17 schede nulle, 3 schede bianche. 
Questi i risultati ottenuti:

Ha avuto il maggior numero di consensi 
la Lista del Cuore che si è aggiudicata 
quattro consiglieri:
Duilio Ancinelli, Marco Fabietti, Renato 
Maceratesi, Luca Porcarelli.
La lista Futuro Idee Tradizione, risultata 
seconda per numero di voti, vede eletti  
tre consiglieri:
Carlo Marconi, Luciano Orlandini, 
Claudio Pierdicca.
La lista Amici del DLF ha ottenuto 
l’elezione di un consigliere: Carla 

I
Giovagnoli.
Un consigliere è stato eletto anche 
nella lista Spazio Vita nella persona di 
Stefania Barchiesi.
I nuovi consiglieri entro quindici giorni 
saranno convocati per una prima 
riunione ed eleggeranno il nuovo 
responsabile del DLF di Ancona. 
Le operazioni di voto e gli scrutini 
si sono svolti regolarmente grazie 
anche a Paolo Paolozzi, che ha 
svolto l’incarico di Presidente della 
Commissione Elettorale di Ancona, e a 
Mario Fratesi, in qualità di Presidente 
della Commissione Territoriale di 
Garanzia dell’ex Compartimento di 
Ancona.
Un ringraziamento va a tutti coloro che, 
con diversi incarichi, hanno contribuito 
al regolare svolgimento delle elezioni, 
prestando la loro opera con serietà e 
competenza. Naturalmente un grazie è 
rivolto anche a tutti gli elettori  perché 
recandosi a votare  hanno dimostrato 
attaccamento e interesse per il DLF. 
Infi ne si vuole ringraziare i ferrovieri e 
i pensionati  che si sono candidati nelle 
varie liste; vogliamo sperare che, al di 
là dei risultati ottenuti, rimangano 
vicini e collaborativi con il Dopolavoro 
Ferroviario.

di Giuseppe Campanelli

Lista N. 3 Lista del Cuore, voti 299
Lista N. 4 Futuro Idee Tradizione voti 200
Lista N. 1 Amici del DLF, voti 70
Lista N. 2 Spazio Vita ,voti   35
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La tessera D.L.F. consente di:
• partecipare alle attività sportive, 
culturali, sociali programmate dal 
D.L.F. di Ancona, previa iscrizione al 
gruppo interessato;
• ricevere a casa, in abbonamento, la 
rivista dell’Associazione “La Cicala”;
• frequentare corsi sportivi presso le 
palestre;
• partecipare alle manifestazioni 
sportive e culturali a carattere 
nazionale;
• usufruire dei ristoranti e bar D.L.F.
in tutta Italia;
• fare acquisti con sconti nei negozi 
convenzionati;
• partecipare ai viaggi di particolare 
interesse riservati ai soci;
• andare al cinema con lo sconto 
previsto dalla tessera AGIS;
• usufruire dei servizi forniti dagli 
istituti bancari convenzionati;
• partecipare a balli, feste e veglioni.
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La redazione de La Cicala saluta e 
ringrazia il Consiglio Direttivo uscente 
e il Presidente Renato Maceratesi per 
il lungo periodo di fattiva e sodale 
collaborazione. Al contempo vogliamo 
augurare ai nuovi Consiglieri e al 

Le liste che si sono confrontate in queste elezioni hanno ottenuto i seguenti risultati:

Elezioni DLF

2.N ATSIL1.N ATSIL
ATIV OIZAPSFLD LED ICIMA

N Cognome e nome Luogo e data di nascita VOTI N Cognome e nome Luogo e data di nascita VOTI

1 GIOVAGNOLI     CARLA ANCONA 12/05/1958 13 1 BARCHIESI    STEFANIA ANCONA 01/08/1968 19
2 FIORETTI    MARIO JESI 31/03/1948 12 2 OPPIONI    ORIETTA SENIGALLIA 08/05/1952 12
3 OLIVI    SAURO PERGOLA 15/08/1953 12 3 BREGOLI   ROBERTO ANCONA 29/06/1954 11
4 BARDI    MAURIZIO MACERATA FELTRIA 15/01/1951 11 4 TORRE    ANTONIO ANCONA 12/12/1949 8
5 TITO  LIVIO FOGGIA 17/04/1958 11 5 MANCINELLI   GABRIELLA TORRI DEI PASSERI 22/02/1951 8
6 CIONFRINI   MAURIZIO NUMANA 14/10/1951 10 6 DUCA   MARCO CHIARAVALLE 06/07/1965 5
7 D'ADDETTA   RAFFAELE FOGGIA 15/07/1959 10 7 TALEVI   EMANUELE ANCONA 13/03/1975 5
8 SANTARELLI     GIUSEPPE CASTELBELLINO 04/05/1944 9 8

9 SIMONETTI    SAURO ANCONA 02/05/1954 9 9

10 SCONOCCHINI    FEDERICO ANCONA 26/0719/81 8 10

11 MORONI    FABRIZIO RIVOLI 17/09/1978 7 11

12 ESUCI TING    VINICIO ANCONA 03/03/1958 5 12

14 MINEO   ANGELO AGIRA 02/10/1944 4 13

13 GRILLI   UGO JESI 21/07/1948 4 14

15 MORICONI    MARIO RECANATI 05/05/1953 4 15

16 CANDIRACCI   FAUSTO PERGOLA 17/05/1950 3 16

17 MALAVENDA    ANTONINO REGGIO CALABRIA 27/05/1936 2 17

18 PIETRONI    CLAUDIO ANCONA 06/07/1960 2 18

CONSIGLIERI ELETTI: GIOVAGNOLI CARLA CONSIGLIERI ELETTI: BARCHIESI STEFANIA

4.N ATSIL3.N ATSIL
ENOIZIDART EEDI ORUTUFEROUC LED ATSIL

N                   Cognome e nome Luogo e data di nascita VOTI

1 FABBIETTI   MARCO ANCONA 15/03/1965 101 1 MARCONI   CARLO ANCONA 02/12/1942 109
2 MACERATESI    RENATO ANCONA 25/06/1949 98 2 ORLANDINI   LUCIANO SIROLO 13/07/1951 83
3 PORCARELLI   LUCA ANCONA 16/03/1982 78 3 PIERDICCA    CLAUDIO ANCONA 07/09/1951 36
4 ANCINELLI   DUILIO ANCONA 28/03/1942 74 4 CLEMENTI    DANIELA ANCONA 16/10/1954 36
5 ALESSANDRELLI   LUCIANO ANCONA 16/05/1942 73 5 GARRUTO   ANTONIO RIONERO IN VULTURE 

06/10/1953 33
6 ROMAGNOLI   RACHELE CHIARAVALLE 13/02/1981 47 6 FARO   GIULIO ANCONA 13/01/1954 27
7 OLCESE   ANGELO SORI 09/12/1956 46 7 ROCCHI    ELVIO ANCONA 26/06/1947 22
8 DOTTORI    BRUNO JESI 21/09/1953 34 8 PIETRINI    ALESSANDRO ANCONA 02/03/1982 21
9 BORIANI   PATRIZIO ANCONA 17/09/1976 30 9 RINALLO    LUIGI CEFALÚ 27/07/1951 18

10 RUBINO   SABATINA BARI 05/04/1954 26 10 CAPPANNARI     PAOLO AGUGLIANO 04/02/1947 17
11 POSSANZINI   LORENZO ANCONA 04/12/1958 25 11 PORCARELLI    LINA ANCONA 22/11/1951 17
12 DE SIMONI  GIUSEPPE CIVITANOVA M. 29/02/1986 23 12 ROMAGNOLI    VITTORIO FALCONARA 17/06/1954 13
13 SECCAFIENO   SERGIO ANCONA 07/10/1953 17 13 BALDONI   MICHELE ANCONA 24/05/1977 10
14 PANNONE   ANGELO ACERRA 22/03/1979 16 14 MORETTO    ALESSANDRO ANCONA 05/07/1970 9
15 DOLCIOTTI   EMANUELE ANCONA 28/05/1981 12 15 TURCHETTI    ROBERTO SENIGALLIA 15/10/1968 7
16 CARDUCCI    MAURO S.SEVERINO M. 19/01/1962 8 16 FALSI    ANNAMARIA ANCONA 10/07/1954 6
17 MORRESI   CRISTIANO JESI 30/07/1979 7 17 PANDOLFI    ANTONIO ANCONA 20/08/1957 6
18 GRAZIANI   MAURO MODENA 13/09/1947 6 18 MARRA   LUIGI GALATINA 12/08/1958 4

MARCONI CARLO

CONSIGLIERI ELETTI: ORLANDINI LUCIANO

PIERDICCA CLAUDIO

MACERATESI RENATO

PORCARELLI LUCA

ANCINELLI DUILIO

CONSIGLIERI ELETTI:

FABBIETTI MARCO

N                   Cognome e nome Luogo e data di nascita VOTI

futuro Presidente un buon lavoro. La 
speranza è che l’organismo appena 
eletto, prosegua nell’attività fi n qui 
svolta, portando anche a compimento 
le opere iniziate, prima fra tutte la 
nuova sede sociale. Ci auguriamo 

che la nostra associazione possa 
crescere e sia propositiva e operosa 
nella realizzazione dei fi ni sociali e 
solidaristici che la caratterizzano.
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ualche giorno fa abbiamo 
appreso dell’ennesima 
aggressione ad una giovane 
capotreno del trasporto 
regionale di Ancona 

mentre stava svolgendo il suo lavoro. 
Oltre a manifestare tutta la nostra 
indignazione per l’accaduto e dare la 
nostra solidarietà alla collega, questo 
Comitato Pari Opportunità (CPO) si 
offre di garantire un presidio costante 
per l’osservazione di tale fenomeno. 
E’ nostra intenzione richiedere 
all’Azienda un rapporto mensile dei 
casi avvenuti in modo da acquisire 
le informazioni necessarie per gli 
approfondimenti. Si potrà così avviare 
uno studio insieme con i CPO di altre 
aziende che ci hanno dato la loro 
piena disponibilità al fi ne di avviare 
un confronto su questi problemi che 
interessano anche altre categorie di 
lavoratrici.
La tematica delle aggressioni sia 
verbali che fi siche, da parte dei 
viaggiatori, soprattutto nei confronti 
delle colleghe, è stata affrontata nel 
corso del convegno BENESSERE@IN 
SICUREZZA.FS organizzato dal CPO 
delle Ferrovie dello Stato relativamente 
a Marche, Umbria e Abruzzo, 
tenutosi  presso la “Sala Pagoda” 
dell’ex Palazzo Compartimentale FS 
di Ancona.  Al convegno, introdotto 
dalla Presidente del CPO Territoriale, 
Gabriella Sancricca, hanno partecipato 

di Vania Bottegoni

Q la Consigliera di Parità  della Regione 
Marche, dott.sa Paola Catalini e la 
Presidente della Commissione Pari 
Opportunità delle Marche, dott.sa 
Adriana Celestini.
L’Azienda FS dal novembre 2007, ha 
emanato disposizioni a tutela del 
personale vittima di aggressioni e ha 
studiato un percorso formativo che 
si propone di fornire, al personale 
di bordo treno, gli strumenti per 
individuare e gestire le situazioni 
potenzialmente confl ittuali. Inoltre 
ha emanato una procedura di tutela 
legale del personale aziendale vittima 
di aggressioni: la Comunicazione 
Organizzativa n. 46.1/AD, illustrata 
dall’ing. Danilo Antolini, Direttore del 
Trasporto Regionale Marche.
La dott.sa M. Cristina Fiorentino, 
responsabile nazionale di Protezione 
Aziendale, ha parlato del progetto 
di creare una rete organizzativa di 
sostegno che affi anchi il dipendente 
FS nelle situazioni critiche. Lo scopo 
è di non far sentire solo il dipendente 
FS e affi dare la sua sicurezza al fatto 
di indossare la divisa. Il viaggiatore 
può voler trasferire al dipendente 
l’avversione nei confronti dell’azienda, 
ad esempio durante l’attività di 
controllo della regolarità del biglietto 
con richiesta di  pagamento di sanzione, 
adottando comportamenti che, se non 
immediatamente riconosciuti, possono 
sfociare in una escalation aggressiva 

Benessere@in sicurezza.fs

diffi cilmente gestibile.
Gli psicologi della Task Force 
della Direzione Risorse Umane e 
Organizzazione  hanno illustrato dei 
moduli formativi utili a fornire, al 
nostro personale,  strumenti adeguati  
a riconoscere i comportamenti 
aggressivi, le tipologie di aggressione, 
le precauzioni da prendere, le strategie 
di risposta, la gestione delle reazioni 
emotive e delle paure, le modalità di 
comunicazione effi cace per controllare 
e, se possibile, prevenire situazioni 
confl ittuali.
La partecipazione delle colleghe e dei 
colleghi è stata signifi cativa, il loro 
interesse e coinvolgimento palese. Il 
CPO intende invitare e stimolare tutti 
ad  utilizzare la procedura già emessa 
dall’azienda in modo da attivare 
tempestivamente la tutela non 
solo legale, ma anche psicologica e 
assicurativa. Si sottolinea l’importanza 
di non tacere sull’evento, anche quando 
si tratta “solo” di aggressione verbale 
(alle volte non meno grave e pericolosa 
dal punto di vista psicologico) in modo 
che sia analizzato e studiato quindi 
utile a prevenire situazioni similari. 
E’ necessario acquisire la 
consapevolezza che la denuncia può 
favorire e migliorare l’intervento 
dell’azienda e di tutte le strutture 
preposte.
Nulla deve restare nel silenzio o nel 
sommerso.

La Presidente del CPO Gabriella Sancricca durante l'introduzione.
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lcuni anni or sono una 
funzionaria del Comune di 
cui ero Sindaco mi telefona 
per chiedermi: “chi era 
Cannarozzo e cosa ha 

fatto?”. Alla mia richiesta di motivare 
la domanda mi spiega che il sig. ........ 
era stato da lei per chiedere notizie 
in merito alla assegnazione delle case 
popolari e, con tono minaccioso, aveva 
concluso: “se non mi darete la casa 
farò come Cannarozzo.” 
Credo invece che le persone residenti 
da qualche decennio ad Ancona 
si ricordino bene di “cosa ha fatto 
Cannarozzo” in quanto, per 
diversi giorni, questo caso aveva 
portato la città alla ribalta delle 
prime pagine di giornali, riviste 
e notiziari nazionali.
  La sera di Domenica 9 gennaio 
1955 il cinema Metropolitan è 
gremito di persone intente a 
godersi la proiezione di Pane 
amore e gelosia, ad un tratto in 
galleria si ode un forte scoppio, 
l’operatore accende la luce ed 
interrompe il fi lm, poi seguono 
altri tre scoppi. Quindi, nella 
confusione generale, alcuni 
vedono un uomo che fugge 
impugnando una rivoltella e 
sparando su due persone che gli 
si parano davanti. Il giornalista 
Osvaldo di Tullio, presente al 
cinema, racconta  "... fu allora, 
mentre montava la paura, 
che al centro della galleria 
rilevò altissimo un grido di un 
uomo di una quarantina di 
anni: me l’anno ammazzata, 
guardate gli hanno portato 
via la testa... mia moglie”.    La 
vittima era Luisina Busilacchi 
di Montemarciano, ma ve ne 
era anche un’altra: Elda Politi, 
moglie di un noto medico anconetano 
fi glio della scrittrice Sibilla Aleramo. Si 
contano inoltre trentotto feriti, di cui 
quattro perderanno un occhio.   
    Le indagini si indirizzano subito 
verso la pista “sovversiva”: nei 
quartieri popolari e nelle osterie 
di Ancona vengono fermati ed 
interrogati circa duecento tra 
militanti anarchici e comunisti. Alle 
prime ore del pomeriggio del giorno 
successivo la svolta: un sottuffi ciale 
della Guardia di Finanza si presenta 
in questura rivelando di aver sentito 
il racconto di alcune persone che la 
sera prima, mentre erano presso il bar 
La tazza d’oro, avevano riconosciuto 
nel maresciallo della Finanza Michele 

Cannarozzo l’uomo che, pochi istanti 
dopo l’attentato, era uscito di corsa dal 
Metropolitan. Lo stesso Cannarozzo il 
lunedì mattina risultava assente dal 
lavoro e dai magazzini della Finanza 
mancavano sei bombe a mano del tipo 
SRCM. La polizia si reca subito presso 
l’abitazione del Cannarozzo (tre 
stanzette umide e malsane ubicate 
in un sottoscala di via Maratta, che 
condivideva con la moglie, i due fi gli 
ed i suoceri) trovandovi copia di sei 
fogli contenenti una autodenuncia 
ed un ultimatum. In  essi si accusa 
il deputato democristiano Enrico 

Sparapani (presidente dell’Ente Fiera 
di Ancona) ed Eugenio Smuraglia 
(dello stesso partito e presidente 
dell’Istituto case popolari) di avergli 
negato un alloggio popolare, sito 
nella zona del Passetto, di cui aveva 
diritto e si minacciano altre stragi se la 
sua famiglia non l’avesse ottenuta. Il 
martedì lo stesso documento - fi rmato 
Cannarozzo Michele, sognatore 
della casa terrena che non ha mai 
potuto avere, nonostante i tanti anni 
di servizio, iscritto al Partito della 
Patria, Bandiera e Famiglia - arriva per 
posta alle due persone sopraccitate, 
nonché al Prefetto ed alla redazione 
anconetana de l’Unità.
Si scatena una caccia all’uomo in tutta 

Italia ed il caso riempie le prime pagine 
dei giornali, l’Avanti! - giornale del 
partito socialista - accusa il Corriere 
d’Informazione di sciacallaggio politico 
per aver subito additato negli ambienti 
di sinistra la matrice dell’attentato. 
Sirio Sebastianelli, su l’Unità, chiede 
una inchiesta sulla assegnazione degli 
alloggi ad Ancona “ indispensabile 
anche per la onorabilità delle persone 
chiamate in causa”. Viene anche 
fuori che il prof. Mancini, primario 
all’ospedale psichiatrico, aveva l’anno 
prima visitato Cannarozzo e, avendogli 
diagnosticato un forte esaurimento 

ed una sospetta epilessia, gli 
aveva consigliato di fare degli 
esami. Inoltre il maresciallo 
aveva anche scritto una lettera 
al Prefetto - ma si saprà 
solamente dopo la strage - 
minacciando il suicidio nel caso 
non avesse ottenuto una casa 
decente. 
La situazione degli alloggi, 
a dieci anni dalla fi ne della 
guerra nel corso della quale 
i bombardamenti avevano 
distrutto i due terzi di 
Ancona, è molto sentita; le 
case popolari - costruite con 
il Piano Fanfani - benché in 
numero considerevole non 
sono suffi cienti.  Circolano così 
tra gli anconetani, commenti 
che esprimono anche una 
certa comprensione nei 
confronti di Cannarozzo: la 
frase “bisognerebbe fare 
come Cannarozzo” risuona di 
frequente, e lo sarà per molti 
anni.Michele Cannarozzo 
dopo aver lanciato le bombe 
a mano tra gli spettatori del 
Metropolitan era tornato a 
casa, si era cambiato d’abito 

ed aveva detto ai familiari che usciva 
per comprare i giornali, poi aveva 
preso il diretto per Bologna Le ricerche 
proseguono, la mattina di giovedì 
13 gennaio arriva alla fi glia Paola 
una cartolina postale con la scritta 
“perdona papà tuo”, poche ore dopo 
l’addetto ad un casello ferroviario in 
vicinanza di Portogruaro vede, nel 
vicino torrente, il corpo di un uomo, 
Avvisate le autorità di polizia si scoprirà 
che si tratta proprio del maresciallo di 
Finanza ricercato: si era sparato un 
colpo di pistola all’altezza del cuore.

Per chi vuole approfondire: 
M.Francesca Alfonsi, Il caso Cannarozzo, 
Il Lavoro editoriale, 1997.

di Mario Fratesi

Storia locale “ Il caso Cannarozzo”

A



6

di Giuseppe Campanelli

La tribù delle noci sonanti

I
po’ in Irlanda. I due ragazzi, in cambio 
dell’ospitalità, contribuiscono ai lavori 
nei campi. Tutti possono fare questa 
esperienza e passare un po’ di tempo 
nella Tribù lavorando e condividendo 
la quotidianità del gruppo. 
Per dare subito una dimensione 
pratica alla loro scelta, va detto che 
nella casa non c’è la corrente elettrica. 
Niente televisione quindi, né radio, 
né frigorifero né computer verrebbe 
subito da pensare. Evidentemente la 
loro esistenza si basa su altro. Hanno 
deciso di vivere sulla terra, con la terra 
e per la terra.  E’ stata una scelta di 
libertà e di grande rispetto verso 
la natura e le cose che si devono 
tutelare e preservare.  Non sprecare, 
ottimizzare i consumi, riciclare tutto 
il possibile sono comportamenti 
quotidiani. Quindi si usa la legna  per 
riscaldarsi e cucinare, lo scarto dell’olio 
delle fritture  per alimentare i lumini, 
non si fa la doccia ma ci si versa l’acqua 
prendendola con un recipiente da 
un secchio. L’economia della Tribù 
ovviamente si basa sui prodotti dei 
campi, sull’orto, gli ulivi, gli alveari. Qui 
si producono marmellate e confetture 
varie che sono vendute ai visitatori 
e nei mercatini organizzati a ogni 
stagione. La dieta è rigorosamente 
vegetariana. La Tribù collabora anche 
con un giornale dal nome accattivante 
e indicativo: “Semina sogni”; è scritto 
a mano e, naturalmente, su carta 
riciclata.  
Dopo un giro per i loro campi, con 
Siddhartha che ci trotterella dietro, il 
rumore del trattore di un contadino 
poco lontano mi richiama alla realtà. 
E’ ora di congedarsi.  Ara, così si 
chiama uno i due cani bianchi, mi 
accompagna per un lungo tratto nella 
via del ritorno. Mentre cammino verso 
l’asfalto, penso con piacevolezza a 
Fabrizio e Gessica.  Hanno saputo fare 
una scelta di vita, serena e consapevole, 
che testimonia un modo di vivere 
diverso che, forse, un giorno tutti 
dovremo riscoprire. Ognuno di noi 
potrebbe e dovrebbe fare una piccola 
cosa, un segno, verso un’esistenza più 
rispettosa e rispondente alla natura.  
Intanto è importante che alcuni siano 
capaci di scelte individuali coraggiose 
e innovative. Diceva un vecchio 
saggio che, quando si intraprende un 
cammino, non importa se si debba 
percorrere un miglio o cento miglia, 
l’importante è fare il primo passo. 
Credo che “La tribù delle noci sonanti” 
di passi ne abbia già fatti molti.

Siddhartha con il suo cane Ara

l segnale è una bandiera 
della pace, appesa al ramo 
di una grande quercia 
sulla strada che da Jesi 
porta a Cupramontana. 

Lì bisogna parcheggiare l’auto e 
proseguire a piedi per una strada di 

terra in discesa. Dopo pochi minuti di 
cammino si arriva a una vecchia casa 
di campagna. Mi vengono incontro 
due splendidi e festosi cani bianchi; 
il verde sovrasta ogni cosa, regna un 

grande silenzio e un senso di pace 
che fa bene all’anima. Sul tetto della 
casa un uomo sta rimuovendo delle 
tegole, sull’uscio si affaccia una donna 

a vedere i nuovi arrivati. Siamo nella 
“Tribù delle noci sonanti”. L’uomo, 
che nel frattempo è sceso, si chiama 
Fabrizio. Vive qui da circa ventidue 
anni, a volte da solo a volte con altre 
persone che condividono, anche per 
brevi periodi, il suo modo di vivere. Un 

giorno di tre anni fa è arrivata Gessica, 
la compagna di Fabrizio. Dopo un 
po’ di tempo, qualcuno mette nella 
grande quercia sulla strada un fi occo 
azzurro: è nato Siddhartha, uno 

splendore di bambino biondo che 
ora ha diciassette mesi. Attualmente 
fanno parte della Tribù anche Alessio 
e Alessandro che vive un po’ qui e un 

Siddhartha con il padre Fabrizio
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di Giuseppe Campanelli

Libri

L’
abbonamento annuale 
costava una lira, una copia 
15 centesimi. Siamo nel 
novembre del 1908 e a 
Pisa esce il primo numero 

della rivista “In Marcia!”; il mensile di 
“musi neri”, i macchinisti e i fuochisti 

delle Ferrovie dello Stato. Per la verità 
i lavoratori FS iscritti al Sindacato 
Ferrovieri Italiano disponevano già 
di un loro foglio, “La tribuna dei 
ferrovieri” ma il personale di macchina 
sentiva - già da allora si potrebbe dire 
- il bisogno di individuarsi, di fare 
gruppo e specifi cità anche se all’interno 
della stessa “classe”. In anni più tardi 
queste tendenze saranno più evidenti 
e sfi oreranno nel corporativismo, ma 
sul “periodo di Ezio Gallori”, Mario 
Fratesi potrebbe scrivere un altro 
dei suoi numerosi saggi.  Per ora gli 
addetti ai lavori e non solo, potranno 
leggere questo interessante libro che 
ripercorre tutti gli anni della rivista, 
compreso il periodo in cui nel 1982 
riprende ad uscire (era stata chiusa 
nel 1979) con il nome di “Ancora in 
Marcia!”. Sono passati dunque 100 
anni da quando Augusto Castrucci, 
fi gura epica dell’anarco-sindacalismo, 
fondava il periodico.
L’autore attraverso una paziente lettura 
di tutti i numeri del giornale, fa un 
excursus sociale, politico e soprattutto 
sindacale dei momenti importanti che 
vanno dall’inizio del secolo scorso 
al “biennio rosso”, agli anni della 
guerra, al diffi cile periodo del fascismo 

con i 45.000 ferrovieri licenziati e la 
rivista soppressa dal novembre 1926 
al gennaio 1946. Scopriamo così che 
nel 1908 un macchinista può fare 
fi no a 17 ore di lavoro giornaliero, 
sei notti consecutive un solo riposo 
in residenza ogni 15 giorni; viene 

evidenziato l’impegno dei 
ferrovieri a favore dei colleghi 
licenziati per l’adesione allo 
sciopero del 1907; sono raccontati 
gli episodi in cui negli anni che 
precedono la grande guerra al 
posto del testo alcune pagine 
riportano la scritta CENSURA. 
Non manca naturalmente la 
contemporaneità poiché il 
giornale, con il nuovo nome viene 
tutt’ora pubblicato. Il volume 
è arricchito da una appendice 
documentaria e fotografi ca che 
ne arricchisce e impreziosisce le 
pagine dandone una piacevole 
rilettura icongrafi ca.
Mario Fratesi, MACCHINISTA 
FERROVIERE – I cento anni della 
rivista “IN MARCIA!”, Ancora in 
Marcia, pagg. 94.

oberto Assagioli, fon-
datore della Psicosintesi, 
sosteneva che i contenuti, 
le istanze, le pulsioni 
interiori si fondono nel 

nostro inconscio per costituire un 
nucleo dotato di una propria forza e 
di un peculiare potere, con il quale il 
nostro Io è spesso soccombente 
o comunque privo di controllo.  
A questo complesso di bisogni, 
meccanismi di difesa, confl itti 
irrisolti, Assagioli dà in nome di 
subpersonalità.  Uno dei modi 
per stabilire un contatto tra 
questa parte inconsapevole di 
noi e la nostra consapevolezza 
sono le visualizzazioni. Le 
immagini danno evocazione, 
contengono simbologie 
primitive ed arcaiche, sono 
in grado di raggiungere le 
profondità del nostro inconscio. 
Laura Maninchedda nella 
sua attività di psicoterapeuta 
e di conduttrice di corsi 
esperenziali nell’Istituto di 
Psicosintesi di Ancona, utilizza 
ampiamente questa tecnica 
evocativa per far emergere 
simboli archetipici o accidentali 
comunque collegati al nostro 
vissuto.  In pratica occorre 
associare una o più immagini 

R

agli aspetti della sofferenza, del 
disagio, di ciò che disturba e impedisce 
una sana realizzazione di sé. Non è 
importante dare una spiegazione 
razionale alle visualizzazioni; il solo 
fatto di guardare, di portare all’esterno 
e quindi alla consapevolezza aspetti 
della nostra interiorità, ha di per sé 
un aspetto terapeutico.  Il lavoro sulle 
immagini può essere applicato, oltre 
che ad un problema psicologico, anche 
ad un disturbo fi sico, soprattutto 
in quei casi in cui la componente 
psicosomatica è prevalente. Nelle 
pagine centrali sono riportate alcune 
esperienze terapeutiche che l’autrice 
segnala a descrizione della prassi 
metodologica da lei utilizzata e dei 
risultati conseguibili. C’è quindi chi 
si libera dal suo ricorrente mal di 
testa, chi riesce a vincere la paura di 
volare, chi migliora la propria qualità 
di vita superando disturbi di relazione 
e di autostima. Parrebbe un libro 
per addetti ai lavori e, certamente, 
l’approccio teoretico è importante. 
Tuttavia a voler fare pratico tesoro 
di quanto scritto, si potranno trovare 
utili insegnamenti di vita, che, se 
applicati con metodo, determinatezza 
e continuità, permettono un diverso e 
migliore approccio ai piccoli e grandi 
problemi del nostro a volte faticoso 
vivere.
Laura Maninchedda, Il lavoro sulle 
immagini del disagio, Nuove Ricerche, 
pagg. 107, € 12,00.

••••••••••••••••••••••••••••
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INVERNO
2008/2009

ANCONA
Via De Gasperi, 36/A

tel. 071 872846 - 071 872697

Aperta tutti i giorni 
ore 9.00 - 13.00 / 15.30 - 19.30

Sabato ore 9.00  / 12.00

          CAPODANNO

CAPODANNO ATENE    29 DICEMBRE/2 GENNAIO      € 350,00

CAPODANNO PALMA DE MAIORCA   29 DICEMBRE/2 GENNAIO    € 595,00

CAPODANNO BERLINO   29 DICEMBRE/1 GENNAIO    € 499,00

CAPODANNO TORINO              30 DICEMBRE/2 GENNAIO      € 480,00

ITALIA
SAN VALENTINO VERONA 15 FEBBRAIO           € 65,00

CARNEVALE DI CENTO 15 FEBBRAIO          € 39,00

CARNEVALE DI VENEZIA   22 FEBBRAIO         € 58,00

FESTA DELLA DONNA    8 MARZO                           €   D.S.

NAPOLI POMPEI  21/22 MARZO      € 190,00

MINICROCIERA DELTA DEL PO  29 MARZO - 26 APRILE - 17 MAGGIO          € 70,00

MINITOUR PUGLIA E SASSI DI MATERA 11/13 APRILE      € 280,00

VITERBO E L'ETRURIA 17/19 APRILE      € 265,00

ROMA E CASTELLI ROMANI                        18/19 APRILE                 € 195,00

GAETA PONZA E SPERLONGA                      24/26 APRILE                   € 290,00

  ESTERO
SOGGIORNO IN MESSICO     10/18 FEBBRAIO               € 1395,00

SOGGIORNO A MARSA ALAM 14/21 MARZO                    € 630,00

SUPERTOUR TUNISIA 6/13 APRILE                  € 570,00

GRECIA CLASSICA E METEORE 11/17 APRILE - 30 MAGGIO/5 GIUGNO              € 680,00

TOUR DELLA LIBIA              20/27 APRILE                € 1080,00

CROCIERA SUL NILO 20/27 APRILE                € 1120,00
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ANTEPRIMA ESTATE 2009

ra i viaggi di gruppo del 
2008 particolare menzione 
merita quello in Giordania 
che, programmato per 
una sola data, è poi stato 

riproposto a distanza di pochi giorni 
vista la richiesta. In effetti, questa meta 
merita una visita per i meravigliosi siti 
che propone (Petra, deserto e Mar 
Morto solo per citarne alcuni) e credo 
sarà riproposta anche per il prossimo 
anno anche in considerazione del 
costo ancora abbordabile.
Nella foto i partecipanti del secondo 
gruppo, forse stentate a riconoscerli 
perché appena usciti “ringiovaniti” da 
alcuni bagni nel mar Morto. 

Papetee in
Giordania

T

1° GIORNO: Partenza in pullman GT da Ancona. Pranzo libero in corso di viaggio. Arrivo a Loano. 
Sistemazione in Hotel.  Cena e pernottamento.
2° GIORNO: Prima colazione Escursione in mattinata a Sanremo. Visita libera della città. Rientro in hotel 
per pranzo. Nel pomeriggio possibilità di usufruire delle strutture dell'hotel o di partecipare a giochi 
e tornei in attesa del cenone di Capodanno. Gran  Galà di capodanno con Veglione e musica dal vivo. 
Pernottamento.
3°GIORNO: Prima colazione. Mattinata libera con possibilità di visita di Loano. Pranzo in hotel. Pomeriggio 
escursione in pullman lungo la costa con visita di Alassio e dintorni. Cena e pernottamento.
4°GIORNO: Prima colazione. Partenza per Genova. Visita libera della città e del suo centro storico, oppure 
possibilità di visitare il famoso Acquario. Pranzo in ristorante. Pomeriggio partenza per viaggio di rientro 
ad Ancona.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE  € 560,00 (Minimo 40 partecipanti)
COMPRENDE:   * Pullman GT da Ancona  * Hotel ****  con trattamento di pensione completa con 
pranzo e cena a buffet incluse bevande *Drink di benvenuto *Galà di Capodanno *Servizi vari dell'hotel: 
piscina coperta e riscaldata, animazione serale e pomeridiana (tornei di carte, bocce, tombolate, corsi 
di ballo, pomeriggi e serate danzanti), bus navetta da/per Loano * Pranzo in ristorante a Genova 
*Accompagnatore
NON COMPRENDE:   * Ingressi * Mance *Extra in genere. *Pasti in corso viaggio * Tutto quanto non 
indicato alla voce "la quota comprende"

CAPODANNO IN LIGURIA
30 Dicembre / 02 Gennaio 2009

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••

I partecipanti alla gita in Giordania

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••

TOUR GOLDEN WEST AMERICA
NEW YORK-LOS ANGELES-LAS VEGAS-VISALIA-SEQUOIA-YOSEMITE-SAN FRANCISCO

TOUR IN CINA
PECHINO-SUZHOU-SHANGHAI-XI'AN-GUILIN

CAPITALI NORDICHE
TOUR DELLA SCOZIA

TOUR DELLA TURCHIA
TOUR SPAGNA INSOLITA
DISNEYLAND E PARIGI

TOUR SUD AFRICA
Inoltre tanti altri viaggi di gruppo in Italia e all'Estero.....
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di Lorenzo Bastianelli

Le interviste
impossibili

Q uando leggerete queste note 
l’A.V. (Alta Velocità) sarà già 
una realtà. Quello che non 
tutti sanno è che la stessa 
è stata collaudata da un 

nostro macchinista (Orfei) affi ancato 
addirittura l’Amministratore Delegato 
di Ferrovie. A suo tempo li abbiamo 
raggiunti (AD e macchinista) per una 
intervista sulle primissime impressioni 
dopo un viaggio da Milano a Bologna 
sulla nuova linea non ancora in 
funzione:
Ing. Moretti, gradiremmo sapere 
perché si è servito di un dipendente 
di RFI, con tutti i macchinisti di cui 
dispone Trenitalia, per provare l’alta 
velocità?
Ma, vede, i macchinisti di Trenitalia 
mi avevano chiesto per l’esperimento, 
un ticket restaurant, poi ho voluto 
affi darmi alla tradizione della famiglia 
ORFEI, sa noi del gruppo siamo attratti 
da giocolieri e circensi in genere, le 
nostre acrobazie sono conosciute da 
tutti.
Orfei e tu a cosa hai pensato una volta 
scelto?
E adesso cosa mi metto? E’ da molto 
che non faccio il macchinista vero e 
proprio, per la precisione da quando ci 
siamo lasciati con Trenitalia. 
Ingegnere che soddisfazione sta 
provando all’avvicinarsi di questa 
data?
Enorme! Forse simile a quella che 
provai da sindacalista quando fi rmai 
il mio primo contratto! Insieme al 
Comu.
Già con quel contratto nacque il 
Comu?
Con l’alta velocità li faccio morire.... 
ma questo non lo scriva!
Ma tu Orfei da ex macchinista come 
la vivi questa vicenda del macchinista 
prima unico oggi solo?
Ma, in fondo la solitudine è una 
condizione tipica dell’uomo del 
ventunesimo secolo non vedo 
perché non lo debba essere anche il 
macchinista? Anche se senza il doppio 
macchinista il treno è un cuore di 
metallo senza l’anima nel freddo del 
mattino grigio di città.
Complimenti. Che poeta.
Veramente è Laura Pausini, ma che 
devo dire con questo vicino?
Ingegnere, il conto alla rovescia è 
partito da tempo, sarete pronti per il 
dicembre 2008?
Assolutamente si. Ho già coniato lo 

Volontariato
Laboratorio Musicale 
Treiese

erco le parole giuste, ma 
non sempre sono subito alla 
nostra portata. Beh, intanto 
sono Antonio Baldassarri 
dipendente di RFI/Direzione 

Tecnica/Cesifer di Ancona. Fin da 
piccolo ho avuto la passione per la 
musica e per suonar musica e sino ad 

di Antonio Baldassarri

C

Il Laboratorio Musicale Treiese

slogan: “per tutti quelli che a Babbo 
Natale hanno chiesto il trenino ecco 
l’alta velocità”.
Orfei, ma corre veramente tanto 
questo treno?
Assolutamente. Me la faccio sotto ogni 
volta.
Come i treni francesi!
Non abbiamo niente da invidiare ai 
Francesi. Forse Carla Bruni.
Ingegnere perché la scelta del colore 
“rosso”, già scelto peraltro dalla 
concorrenza?
Innanzi tutto il nostro è un grigio-
rosso poi cosa vuole, io in fondo sono 
stato sempre un po’ rosso. O no?
Naturalmente abbiamo un po’ giocato 
con questo importante evento che 
ci aspetta ed anzi auguriamo tanta 
fortuna sia al AV che al AD. O no?  

oggi non l’ho abbandonata. La fi data 
tromba ha condiviso con me alti e bassi 
della vita e mi ha accompagnato in 
innumerevoli esperienze musicali sino 
all’ultima del Laboratorio Musicale 
Treiese, appunto LMT.
Il laboratorio nasce verso il 2000 
nella cripta della cattedrale di Treia, 
dall'idea e dal desiderio di un gruppo 
di amici legati dal comune amore per 
la musica, di incontrarsi e strimpellare 
qualche canzone. 
Laboratorio anche di rapporti 
e relazioni, di accoglienza e 
valorizzazione delle diversità. Alle 
volte basta veramente poco per 
emarginare le persone solo perché 
diverse, le chiusure mentali possono 
escludere potenziali enormi che 
neanche immaginiamo. Nella musica 
si trova un linguaggio universalmente 
riconosciuto da tutti e ideale per 
comunicare valori, messaggi, pensieri. 
Le storie individuali sono le più 
disparate e originali ma tutte con la 
musica come denominatore comune.
L'obiettivo, oltre che alla valoriz-
zazione interna, è anche quello di 
donare a chi ascolta della buona musica 
con canzoni che nel tempo rimangono 
nel cuore o che pur essendo belle sono 
rimaste nell'ombra. 
Canzoni con messaggi importanti, a 
volte anche scomodi, che fanno parte 
del nostro vissuto, frammenti del 
Messaggio di Cristo per costruire ponti 
tra noi e chi ascolta, retti sui pilastri 
dell'amore, la solidarietà, la pace. Il 
tutto condito con una gran gioia di 
divertirsi e far felici gli altri.
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di Susanna Bellucci

Cultura / Turismo

C
on la visita alla mostra di 
Vincenzo Pagani a Fermo il 
gruppo Cultura e Turismo 
del DLF di Ancona ha 
concluso il programma 

fi ssato all’inizio dell’anno. E’ mancato 
purtroppo un solo appuntamento, 
quello della visita alle Ville Palladiane 
e alla città di Vicenza in omaggio ai 
cinquecento anni dell’anniversario 
della morte di Andrea Palladio.  Saremo 
sicuramente pronti a riprendere 
l’attività in primavera con una 
escursione di tre giorni, per apprezzare 
anche i bei paesaggi e i centri storici di 
questa zona che ci dicono essere molto 
suggestivi e storicamente importanti.  
Nel frattempo volevo ricordare 
l’attività svolta che, mi sembra, sia 
stata intensissima, contraddicendo 
così quanti pensano che i pensionati se 
ne stanno seduti in poltrona. Abbiamo 
iniziato l’anno a marzo, recandoci a 
Torino e nel Monferrato con la visita 
all’importante Reggia di Venaria, 
teatro di storia e magnifi cenza, 
ristrutturata da poco più di anno e 
portata agli antichi splendori. Non è 
mancata poi la ormai tradizionale gita 
per la raccolta delle erbe che è servita 
anche per visitare Treia, S. Severino e 
l’Abbazia di Fiastra. Siamo poi andati 

a Roma per la mostra di Gauguin e 
alla Galleria Borghese per ammirare 
i preziosissimi e bellissimi marmi del 
Canova e del Bernini. A maggio ci 
siamo recati a Perugia e Spello per la 
mostra del Pinturicchio.Il viaggio più 
rappresentativo l’abbiamo compiuto  a 
giugno, nel periodo della fi oritura della 
lavanda, in Provenza. Sempre in estate 
siamo stati allo Sferisterio di Macerata, 
per assistere agli spettacoli lirici di 
Tosca e Carmen. Ci sembra di avere 

trascorso un anno pieno di iniziative 
culturalmente valide e soprattutto di 
aver vissuto insieme a tanti amici dei 
bei momenti, condividendo non solo 
la grandezza dell’arte ma anche il 
valore dell’amicizia. Nel tempo passato 
insieme, abbiamo allontanato le piccole 
preoccupazioni e i pensieri di tutti i 
giorni. Grazie a tutti. L’appuntamento 
è al prossimo anno con tante iniziative 
e voglia di scoprire altre bellezze di 
questo nostro “bel paese.”

omenica 5 ottobre ad 
Ancona, sui nostri campi in 
erba sintetica, si è concluso 
un torneo di tennis che ha 
visto impegnati giocatori di 

quarta categoria e non classifi cati.
Il torneo giunto alla sua seconda 
edizione e intitolato quest’anno 
alla memoria di Nello Molini, fi gura 
emblematica e indimenticabile del 
Circolo, ha visto la partecipazione 
di ben 60 concorrenti provenienti 
da quasi tutti i circoli delle Marche e 
del vicino Abruzzo, che si sono dati 
battaglia per la conquista del cospicuo 
monte premi.
Infatti il vincitore si è intascato un 
premio di 1.000 dollari, al fi nalista è 
toccato un assegno di 500 dollari e 
ai due semifi nalisti un premio di 200 

di Roberto Giampieri

Tennis
Al circolo DLF un torneo
da 1.000 dollari

D

dollari ciascuno.
Questo ricco e allettante monte 
premi si è potuto ottenere grazie alla 
sponsorizzazione di due società i cui 
titolari sono da sempre appassionati 
e praticanti dello sport del tennis: 
la Goldengas di Franco Petrolini, e 
la Claudio D’Orazio Assicurazioni di 
Ancona.
Gli incontri si sono svolti nella 
massima regolarità, merito anche 
dell’impeccabile organizzazione 
curata dal Direttore di Gara Roberto 
Gallo e dal Giudice Arbitro Marcello 
Menghini.
Sono approdati alle semifi nali, giocatesi 
sabato 4 ottobre, Marco Filippi (Janus 
Fabriano), Giorgio Simonetti (Dinamis 
Falconara), Iury Orciani (Dinamis 
Falconara) e Alessandro Carbonari 
(MTA Jesi) 
Questi i risultati:Filippi / Simonetti: 6-3, 
6-2; Orciani / Carbonari: 6-2, 7-6.
La fi nale, seguita da un pubblico 
competente e appassionato e ben 
diretta dall’arbitro nazionale Francesca 
Giampieri, ha visto la vittoria di Orciani 
che, dopo un primo set molto lottato, 
ha vinto nettamente il secondo 

aggiudicandosi così il torneo con il 
punteggio di 7-5, 6-0.
Visto il successo riscosso anche 
quest’anno, il Comitato organizzatore 
ha dato appuntamento per l’edizione 
del 2009 auspicando di poter 
affi ancare al torneo maschile, anche 
uno femminile di pari livello.     
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di Luciano Orlandini

XXVII Raduno Nazionale di ciclismo
IX Campionato nazionale di mezza maratona

l Gruppo Ciclistico DLF 
di Ancona sotto l’egida 
dell’UDACE/CSAIN di Ancona 
ha organizzato domenica 19 
ottobre 2008, la “3^ Fondo 

Riviera del Conero” prova valida per 
il campionato italiano cicloturismo 
di fondo “3° Trofeo del carbonile 

Cicloturismo
di Giovanni Mascambruni

I

S

Ciclisti con il Presidente dello Sport DLF Carlo Marconi 

i sono svolte a Pugno-
chiuso, nella splendida 
e panoramica baia del 
Gargano, le gare ciclistiche 
valide per i campionati 

nazionali ferrovieri e frequentatori, 
come di consueto molto partecipate.
Nei sette giorni di competizioni, dal 15 
al 21 settembre, su e giù per le colline 
di Pugnochiuso e nello stupendo 
lungomare di Vieste, i soci dei DLF di 
tutta Italia, accompagnati da familiari 
e amici, si sono battuti con entusiasmo.
Anche in questa edizione, la parte del 
leone è venuta dai Dopolavoro che, da 
sempre, e per ragioni territoriali - vedi 
Verona - hanno più frequentazione 
e dimestichezza con la disciplina 
ciclistica. Non è per nulla che numerosi 
ciclisti professionisti e campioni italiani 
provengano proprio da quei territori.

Gruppo di atleti e familiari

Enel”. La manifestazione sportiva 
viene sostenuta da Enel nell’ambito 
di Energiaper, il programma aziendale 
per la cultura, la ricerca scientifi ca, 
la scuola, l’ambiente e lo sport e 
nell’ambito degli eventi di Natura e 
Territorio che mirano a far conoscere e 
valorizzare i propri impianti industriali, 

come il carbonile ecologico Enel nel 
porto di Ancona. Oltre all’Enel, hanno 
collaborato diversi altri enti: Regione 
Marche, Provincia di Ancona, Comune 
di Ancona, Autorità Portuale, Imprese 
Comma, Compagnia Lavoratori 
Portuale, Parco del Conero, Mutuo 
Soccorso Cesare Pozzo.

Tuttavia anche il DLF di Ancona, con 
i suoi rappresentanti, ha fatto una 
bella fi gura portando a casa la targa 
del 13° classifi cato su oltre 50 DLF 
iscritti alle gare. Il nostro Dopolavoro, 
si è messo in luce anche nelle gare 
podistiche svoltesi nelle giornate del 
19 e 20 settembre.  Prerogativa della 
manifestazione, fi ore all’occhiello   
del   DLF   Nazionale, è senza dubbio 
il sodalizio tra lo sport, la solidarietà 
e l’amicizia. Calato il sipario su 
Pugnochiuso si sta già lavorando per 
la prossima edizione del 2009 in altra 
località turistica italiana. 

 CAMPAGNA ASSOCIATIVA 2009
PER I SOCI DLF OFFERTA ECCEZIONALE ED ESCLUSIVA PER ASSOCIARSI
O  RINNOVARE L’ABBONAMENTO AL TOURING CLUB ITALIANO
ASSOCIAZIONE CLASSICA 2009 a soli € 63,00 invece di € 77,00
con assistenza stradale a soli € 83,00 invece di € 97,00
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla segreteria del DLF
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di Roberta Antolini*

Astronomia

siste un segnale che ci arriva 
copioso da tutte le stelle 
che non è una componente 
della luce e che non può 
essere osservato dai comuni 

strumenti dell’astronomia (telescopi 
ottici, radiotelescopi etc.).
Questo segnale è costituito dai 
neutrini, particelle neutre con massa 
piccolissima, dotate della caratteristica 
di interagire molto debolmente con la 
materia, che permette loro 
di attraversare grandissimi 
spessori di materiale senza 
esserne fermati.
Nel sole i neutrini lasciano 
il nucleo, dove vengono 
prodotti dalle reazioni di 
fusione nucleare, in poco 
più di due secondi (la 
loro velocità è prossima a 
quella della luce), mentre 
ad esempio un fotone 
prodotto nella stessa 
zona impiegherà circa un 
milione di anni ad uscire a 
causa della sua interazione 
elettromagnetica con la 
materia solare.
I neutrini trasportano 

L’invisibile luce 
delle stelle.

informazioni in tempo reale su 
quanto accade all’interno del 
sole e delle altre stelle, e inoltre 
forniscono fondamentali elementi 
per comprenderne il funzionamento. 
Nonostante il fl usso di neutrini dal 
sole sia enorme (circa 60 miliardi di 
particelle ogni secondo attraversano 
un’area di un cm quadrato), a causa 
della scarsissima probabilità di 
interagire con la materia, per poter 

rivelare i neutrini è necessario disporre 
di enormi apparati sperimentali dotati 
di grande massa come bersaglio. Tali 
apparati devono essere protetti dal 
“rumore” generato dalla pioggia di 
raggi cosmici che cade continuamente 
sulla superfi cie terrestre. A questo 
scopo, gli esperimenti per la rivelazione 
dei neutrini, sia di origine naturale 
(sole, supernove etc.) che artifi ciali (da 
acceleratori o reattori nucleari) devono 

essere localizzati nelle 
profondità marine o 
sotto grandi spessori di 
roccia.
Lo studio della natura e 
delle caratteristiche dei 
neutrini che permeano 
l’universo (esistono un 
miliardo di neutrini per 
ogni protone presente 
nel cosmo) potrà darci 
informazioni essenziali 
per la comprensione 
dell’origine   dello
universo stesso.             
             

La supernova 1987 a da cui provengono i neutrini cosmici rivelati ai LNGS

*Ricercatrice dei LNGS, 
nostra concittadina. 

Visto il notevole interesse che le due visite effettuate ai Laboratori di Fisica Nucleare del Gran Sasso (LNGS) hanno 
riscosso presso i soci del DLF, l’Associazione Marchigiana Astrofi li, per il prossimo anno organizzerà una riedizione delle 
visite al Gran Sasso e ai laboratori di Frascati, dove si potrà vedere un LHC in miniatura: DAFNE.
Chi è interessato può contattare il nostro gruppo. 

E

Rivolto a chiunque desidera conoscere 
la grafologia come strumento di 
indagine della personalità

Corso Base di Grafologia

INFO: Roberto 331/3710878 e-mail: roberto228@libero.it 
da GENNAIO 2009 - c/o Sede DLF di Largo Sarnano

Durata del corso: 
30 ore – un incontro a settimana di due ore 

Costo: 180,00 euro 

ASSICURAZIONI

 Nella storia di Unipol Assicurazioni sono presenti i valori e il cammino del movimento cooperativo, del mondo del 
lavoro autonomo e dipendente, della piccola e media impresa e della nostra democrazia. Con gli anni, al passo con le 
conquiste sociali e lo sviluppo economico, è cresciuto anche il bisogno di sicurezza e di solidarietà e Unipol Assicurazioni 
è stata capace di rispondere in modo adeguato a queste esigenze.  Oggi per dimensioni, prestigio e solidità Unipol 
può essere considerata la più interessante ed originale compagnia assicurativa del nostro Paese, il primo esempio di 
impresa dell'Economia Sociale quotata in Borsa. Una grande azienda che ha fatto della sua 
vicinanza all'utente, della condivisione con la gente di una storia fatta di scelte sociali ed 
etiche, la sua missione sociale, non allontanandosi mai da tre valori cardine "Solidarietà, 
Sicurezza, Prevenzione".  Oggi Unipol Assicurazioni è una moderna realtà imprenditoriale 
dell'Economia Sociale, presente in tutta Italia con una rete capillare di agenti, subagenti, 
produttori, che assicura oltre due milioni e mezzo di clienti e a loro garantisce un livello di 
servizio qualitativamente apprezzabile e riconosciuto.
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di Marisa Gioacchini

Atletica

S
i è conclusa sabato 25 
ottobre ad Ascoli la stagione 
agonistica 2008 su pista, 
per la categoria cadetti e 
ragazzi con il campionato 

regionale di staffette. Ottimi risultati 
per la nostra squadra con un secondo 
posto per la cat. Cadetti nella svedese 
(200-400-600-800) Vallesi - Burini - 
Veresani - Balloni, e un terzo posto 
nella 4x100 Vallesi - Veresani - Burini 
- Tritto.
Durante la stagione si sono svolti i 
campionati regionali di Società su 
pista dove i cadetti si sono classifi cati 
al 6° posto, le cadette al 9°.
A Fano si sono svolti il 20 e 21 settembre 
i campionati individuali cadetti/e con i 

seguenti risultati: 
-2° class. mt 80 P tempo 9.79 e 3° class. 
100 Hs tempo 15.05: Massimo Leone 
Perrone.
-4° class. mt 80 P tempo 9.93: Francesco 
Vallesi.
-2^ class. Alto    1.43: Laura Ferroni.
-3^ class. Triplo 9.55: Linda Gaetani.
Il 19 ottobre a Fano nei campionati 
individuali ragazzi/e ottimo risultato 
per Matteo Bondini 2° class. con 1.43 
nel salto in alto.
Da segnalare: Rebecca Fiorini nel 
Lungo con 3.93; Andrea Cammoranesi 
nei mt 1000 in 3.31.3;
Giovanni Di Stasi nei 60 Hs 10.3 e nel 
Triatlon con 1442 punti.
Un ringraziamento agli allenatori 

Carlo Bracciatelli, Riccardo Borromei, 
Andrea Orsetti, Carmelo Cannata e 
Paola Santinelli.

 terminata anche l’attività 
master con lusinghieri 
risultati dopo il successo 
della maratoneta Gabriella 
Cagnoni, Campionessa 

Italiana a Roma nella cat. Master.
A Formia il 20 e 21 settembre la 
squadra femminile nei campionati 
di Società su pista si è classifi cata al 
25° posto su 36 Società presenti, con 
le seguenti atlete: Laura Ferrata, 
Marisa Gioacchini, Monica Convertino, 
Cristiana Gigli, Carla Cipriani, Sabrina 
Piastrellini, Paola Santinelli e Gabriella 
Tosoni. 

I prossimi appuntamenti saranno 
i campionati Italiani master a fi ne 
febbraio e campionati Europei 
che si svolgeranno in Ancona al 
Palaindoor a fi ne marzo.

È

ACI  Delegazione di  ANCONA 
C.so Carlo Alberto, 82 - Tel. 071 85820

L’Automobile Club si impegna a riservare ai soci nonché ai familiari del Dopolavoro Ferroviario di Ancona,
dietro presentazione della tessera, presso la delegazione ACI, le seguenti condizioni.
Tessera ACI Gold al prezzo di Euro 76,00 anziché Euro 89,00;
Tessara ACI Sistema al prezzo di Euro 59,00 anziché Euro 69,00.

Al tuo fianco, ogni giorno

dal 1881 al fianco dei ferrovieri

A G E N Z I A  P. Z Z A  R O S S E L L I  A N C O N A

HHHH DDDD IIII
A S S I C U R A Z I O N I
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Dal mese di GENNAIO 2009 ricominciano i corsi subacquei.
Se sei affascinato/a dal mondo sommerso, ma non hai ancora provato questa meravigliosa esperienza, puoi 

partecipare al corso

“OPEN WATER DIVER” (sconto del 10% per i soci DLF)
Verrai guidato/a dagli istruttori, in maniera graduale ed in totale sicurezza, dalla piscina al mare, provando sensazioni 

diffi cilmente descrivibili.
Al termine del corso conseguirai un brevetto subacqueo internazionale, con il quale potrai immergerti in tutti i mari e 

laghi del mondo.
Se sei interessato/a, contattaci senza impegno, per avere informazioni o per prenotare una prova gratuita in piscina.

INFO : e-mail: progettomare.an@libero.it  cell. 331 3710872 mirco
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